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A cofiumanza  dalla  Patria  noftra 

i 

faggiamente  iftituita  , di  tributare 
un’  omaggio  di  riconofcenza  e di 
lode  a quegl’  illuftri  Perfonaggi  , 
che  con  provida  cura  la  reflero  , fark  in  ogni 
tempo  pregievole  e cara  a tutti  gli  onefti  Citta- 
dini amatori  del  dovere  , e del  pubblico  bene  • 
Al  Culìodc  della  comune  tranquillità  , al  Difen- 
fore  della  innocenza  , e dei  fociali  diritti  fopra 
ogni  altra  cofa  è dovuto  quel  tenero  fentimento 
di  gratitudine  5 che  fi  rifveglia  negli  animi,  dalla 
ricordanza  degli  avuti  benefizj.  E fe  per  naturai 
indole  del  cuore  umano  s odono  con  piacere  le 
gefta  5 e i nomi  di  coloro  , che  a fconofciute 
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genti  5 ed  a lontane  nazioni  giovarono  , quanto 
dolce  cofa  fara  dalla  voce  {incera  d’  un  Cittadi- 
no fentire  le  lodi  di  quelli  , che  ai  Congiunti  , 
agli  Amici  , e alla  Patria  ftefla  benefici  offrono 
alla  mente  non  meno  il  bell’  afpetto  della  virtù 
che  la  gradita  rapprefentazione  dei  proprj  van- 
taggi? Foffe  in  me  tal  dono  d’ingegno,  tal  for- 
za d’  eloquenza  , eh’  io  poteffi  , non  dirò  cele- 
brare , ma  foltanto  in  qualche  modo  elporre  le 
nobili  e fublimi  doti  , e i fingolari  pregj  dell’ 
inclito  Perfonaggio  , a cui  , per  offizio  impofio- 
mi  dalla  Patria  , devo  in  quello  giorno  manife- 
llare  il  grato  fentimento  , che  refta  in  Noi  im- 
preffo  alla  dolce  contemplazione  delle  fue  benefi- 
cenze, Ma  troppo  è.fublime  la  meta  alle  mie 
fcarfe  forze  ) Poiché  volendo  al  mio  dover  fod- 
disfare  , e i voti  compiere  de’  miei  Cittadini , 
mi  converrebbe  a un  tempo  (leffo  e formare  V 
imagine  del  Saggio  nei  varj  affari  della  vita  ci- 
vilC'  occupato  5 e moftrare  1’  alta  impreffione , che 


( V ) 

le  fue  virtù  fanno  negli  animi.  La  qual  co- 
^ fa  in  ogni  tempo  per  fe  ftefla  difficile  , è cer- 
tamente , o Cavaliere  e Senatqr  Pre- 
stantissimo 5 difficiliffima  in  quefto  , e per 
la  grandezza  dei  voflri  meriti  , e pel  vivo  fen- 
timento  , che  in  Noi  rimane  del  Angolari  be- 
nefìzj  voftri.  Se  però  non  mi  potr'a  effer  con- 
cefifo  di  pingere  compiutamente  T imagine  dell* 
animo  voAro  , indicherò  almeno  i principali  li- 
neamenti , .e  feguendo  le  luminofe  traccie  delle 
voftre  imprefe  , e le  virtuofe  voftre  operazioni 
commemorando  , moflrerò  i veri  motivi  , e i fi- 
curi  indizj  della  divota  noftra  ammirazione  , e 
della  comun  gratitudine  . 

Pare  cofa  a molti  maravigliofa  , e appena  cre- 
dibile , che  pochi  élTendo  quelli , che  in  uno 
flato  folo  di  cofe  fappiano  ben  reggerli  , fi  tro- 
vino poi  altri  y i quali  non  in  uno  foltanto  , 
ma  in  va^j  offizj  affatto  diverfi  collocati  , cia- 
fcuno  d’  effi  poffano  ottimamente  foftenere.  Ma 
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chi  efammerìi  eflère  proprio  della  Sapienza  , co- 

^nofccre  le.  co(^  fin  da  Tuoi  primi  principi,  e 

» 

quelle  , fecondo  la  varia  loro  natura,,  a fuoi 
proprj  fini  ordinare  , comprenderà  facilmente  , 
che  il  Saggio  effendo  conofcitore  delle  caufe  , 
.e  dei  fini  , porto  in  diverfi  rtati  di  vita  , (a- 
.prk  in  tutti  egualmente  , come  fe  per  ciafchc- 
duno  di  erti  nato  fofle-,  con  molta  lode  condurli. 
.Quindi  vediamo  alcuni  nelle  Storie  tratti  dal 
privato  loro  ritiro  , e tolti  alle  rtudiofe  medita- 
zioni , aver  faputo  preffo  difficiliffiine  Nazioni 
trattar  con  j^an  ferma  lo  fcettro  , ordinar  co- 
ftumi  e leggi , e di  armate  fchiere  reggere  i parti 
fui  fentiero  della  vittoria  • Che  fe  alcuno  abbia  for- 
tito  fecondo  ingegno  ed  ottimo  diljfernimento,  e 
unito  v’  abbia  Io  rtudio  , e la  cultura  delle  arti 
e delle  fclenze  ; fia  nato  in  feno  di  una  Patria 
illurtre  , ed  abbia  intorno  lei  gloriofe  imagini 
de’ fuoi;  Maggiori , |he  a virtuofe  azioni  lo  ac- 
cendano ; non  è dubbio  , che  in.  qualunque  di* 
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gnitk  fi; trovi  , e qualunque  amminiftrazione  im- 
prenda 5 non'  abbia  in  tutte  , febben  diverfe  , a 
rifpiendere  con  molta  gloria.  Voi  vedete,  o Citi* 
tadini',  ch’io  v’  adombro  con  quelli  detti  il  ca- 
rattere del  Preftantiffimo  Cavaliere  e Senatore  , 
e della  noftra  Cittk'  Rettor  Meritiflimo  , che  na- 
to  da  chiari  Maggiori  , e crefciuto  tra  le  belle 
arti  , e i nobili  ftudj  , con  Angolari  doni  d’  ani- 
mo , e d’  ingegno  , collegato  dalla  Patria  in  di- 
verfi  offizj  , fu  Tempre  e nelle  cofe  da  Noi  ve- 
dute , ed  in  quelle  ricordate  dalla  Fama  , in 
tutte  egualmente  ammirabile,  e.  grande.  Che 
fe  qualunque  azione  voftra  , o Signore  , c per 
la  fua  grandezza  difficile  ad  efporfi  , quelle  fpe- 
cialmente  fono  tali  , che  operafte  da  "Noi  lonta- 
no , e che  fono  dall’  ordine  delle  cofe  noftre  af- 
fatto diverfe.  Quegli  foltanto  , che  fopra  debil 
legno  ardi  feioglier  le  vele  , ed  affrontar  animo- 
fo  le  burrafeofe  tempefte  ',  potrebbe  comprendere 
in  parte  la  fublime  condotta  , e il  merito  fingo- 
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lare  da  Voi  dimcftrato  , quando  forte  creato 
Condottiere  delle  invitte  Venete  navi  , e fatto 
dalla  Patria  vortra  della  fua  gloria  , e de’  fioi 
lidi  difenfore  , e curtode . Per  ben  più  luftri  , 
nel  mezzo  de’  più  fpaventort  fra  fe  lottanti  peri- 
coli 5 fu  da  Voi  fulle  armate  navi  protetta  de’ 
Mari  la  liberta  , ed  il  pacifico  rtato  di  fertili 
Ifole  , e di  varte  Provincie.  E fe  per  poco  la 
Guefra  accefe  la  ftruggi^rice  fua  face  full’  inofpi- 
to  lido  d’  Algeri  , ed  infranta  de’  facri  patti  la 
data  fede  turbò  il  commercio  , e i diritti  della 
Patria  vortra  , al  primo  apparire  delle  Venete 
bandiere  da  Voi  guidate  , piegò  quel  barbaro 
popolo  r altero  animo  , e ricevendo  le  leggi 
giurtamente  importe  , potè  fottrarfi  alla  minac- 
ciata vendetta.  Fu  allor  , che  Vinegia  applau- 
dendo al  vittoriofo  vortro  ritorno  v’  offri  in  pre- 
mio queir  aurea  Infegna  , di  cui  vuole  adorni 
ad  immortai  loro  gloria  i più  generofi  fuoi  Figli. 
E ravvifando  Ella  T alto  vortro  fapere , conofcen- 
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dovi  a varie  e nobili  imprefe  egualmente  difpofto, 
e vedendo  i fuol  Fiumi  difalveati,  e le  fué  Miniere 
difordinate,  affidò  al  voftro  zelo,  e al  conofcluto 
configlio  le -infelici  Provincie  coperte  d'  acque,  e 
i mal  curati  tefori  delle  fue  fe|onde  miniere  ; e 
vidde  forger  più  belle  le  ubertofe  Provincie  , ’e 
con  nuovi  ordini  aprir  più  largamente  la  terra 
il  ricco  fuo  feno.  Ma  da  quefte  cure  , e da  altre 
urbane  Dignità  ] ecco  eh"  Ella  vi  chiama  a più 
alta  e nobile  fede , e che  a quell*  Ifola  gloriofa  , 
che  full’  Adriatico  dirimpetto  all’  Italia  fovrafta  , 
fulle  cui  forti  ed  eccelfe  Moli  vigile  pofa  il  Ge- 
nio cuftode  de*  Mari  , e della  Veneta  libertà  , 

fupremo  Reggitore  v’invia.  Già  l’Ottomano 
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rifpetta  i lidi  da  Voi  protetti  , i Corfari  guar- 
dano con  timor  da  lontano  la  Città  da  Voi  go- 
vernata , il  commercio  ficuro  e Ubero  i fuoi  te- 
fori diffonde  , la' tranquillità  , e 1*  abbondanza 
vengono  a formar  la  felicità  di  que*  Popoli.  O 
Luoghi  avventurofi  un  tempo  e beati , ne’  quali 
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le  belle  arti  fiorivano  ^ ed  i gentili  coftumi  , 
quante  volte  lo  vedefte  girare  con  attento  fguar- 
do  intorno  le  fparfe  rovine  , copritrici  delle  il- 
duftri  Greche  Cittadi  , e feco  portare  i prezioli 
monumenti  tolti  di  'fotterra  , e dal  feno  dell’ 
oblivione  per  collocarli  in  onorevole  luogo  a lu* 
me  de’  Dotti  , ed  a gloriofa  memoria  degli  an- 
tichi I Che  fe  troppo  rapidi  fcorfero  i giorni  del 
di  Lui  faggio  Governo  , e alla  partenza  lo  af- 
frettano le  venerate  leggi  della  Citta  regnatrice  , 
e di  Padova  T avventurofo  dettino  Egli  porta 
però  iD  defiderio  de’  voftri  vantaggi  vivamente 
accefo  nell’  animo.  Ma  già  la  mia  Patria  a fe 
mi  chiama  ad  alta  voce  , e m’  invita  a efpor 
quella  letizia,  che  in  Noi  rifveglioflì  al -pri- 
mo annunzio'  della  di  Lui  deftinazione  al  go- 
verno di  quefta  Citta  ; e già  mi  fi  apre  d’  in- 
nanzi agli  occhi  novello  , e per  Noi  più  lufin- 
ghiero  apparato  di  ammirazione,  e di  lodi.  Qui 
giunfe  appena  , che  il  noftro  bene  qual  proprio 
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facro  dover  riguardando , tutte  le  più  importanti 
c diverfe  parti  , che  di  quella  Citta  e Pro- 
vincia alla  di  Lui  cura  affidata  il  fiflema 
compongono  , a contemplare  attentamente  fi  ac- 
cinfe . Conobbe  ì[  indole  del  fertile  territorio  e 
^ -^dei  diramati  ^umi-,  e lo  (lato  vide  dell’ arti  5 
delll  interno  commercio  , e dell’ Agricoltura  . Of- 
fervò  i nativi  caratteri  , ed  i proporti  fini  del 
rinomato  Liceo , e della  dotta  di  recente  irtituita 
Accademia.  Le  municipali  Coftituzioni  , i modi 
della  Cittadinefca  amminiftrazione , de’ Corpi  par- 
ticolari le  ifpezioni  e le  facoltà  , 1’  inclinazion 
finalmente  , e i cortami  degli  abitanti  con  oc- 
chio fagace  invefligò,  e difcoperfe.  Nell’ univerfa- 
le  compleffo  delle  tante  e si  diverfe  parti  , delle 
quali  1 armonico  ed  attivo  accordo  formar  po- 
trebbe la  comune  felicità , alcune  ne  vide  dall’ 
edace  tempo  quali  dirtrutte  , altre  da  cieca  con- 
fuetudine  guidate,  da  private  paffioni  combattute 
altre  ed  offefe  , e.  non  poche  da  fievole  non  cu- 
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ranza  abbandonate  , e neglette.  Siccome  peri 
Egli  conobbe  , che  fopra  falde  e ben  porte  f(^n*  ù 
dàmenta  ergevafi  V amico  , roburto  , e ben  ar- 
chittetato  Edifizio  , anziché  il  penfiero  rivol- 
gere a nuove  cofe  , che  a pjimo  afpetto  mi- 
rabili  fi  dimortrano  , ma  fpeflb  i|ìcerti  , e per- 
niciofi  effetti  producono  , s’  applicò  foltanto  , ton  c 
leggiera  mano  ritoccando  le  indebolite  o feomporte 
parti,  a rinovare  di  eflb  la  folidita  primiera,  eia 
piacevole  venurta.  Se  nel  mezzo  di  vado  e fertile 
Territorio  querelafi  il  mifero  della  fcarfezza  ed 
eforbitante  prezzo  de'  viveri  , acculando  quella 
crudel  pafiione  del  comun  bene  nemica  , che 
ai  larghi  doni  della'  natura  inique  arti  oppo- 
nendo 5 Ik  ftabilifce  la  fquallida  inopia  , ove 
diffonde  a larga  mano  i fuoi  tefori  V abbondan- 
za , Voi  Senator  Prestantissimo  , al  gra- 
viffimo  male  ^ pronti  , ed  efficaci  , ed  i foli 
neceffarj  mezzi  opponeile.  Piuttoftocchè  ftabilir 
nuove  leggi  , le  antiche  , e dal  tempo  o'  dalla 
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malizia  indebolite  avvaroraflc  ; alle  cittadinefche 
Prefidenze  fin  da  remoti  tempi  fapientemente 
ifiituite  novello  vigor  infonclefte  ; colT  ef-mpio  e 
coir  autorevole  protezione  voflra  dei  Cittadini  a 
quegli  offizj  prelcehi  ii  lodevole  zelo  ani  mafie  ; d’ 
alcune  abbiette  cariche  , da  più  abbietti  e vili 
Miniftri  uria  foiienute  T abolizione  ottenefte  ; e 

JL  ’ 

le  provide  regolazioni  dai  fi^ggi  Preccfiori  voftri 
ordinate  richiamale  a novella  offervanza.  Ecco 
pertanto  tolti  i più  nocevoli  ab  ufi  , 1’  oggetto 
imDortaatiuimo  de’  viveri  ritornato  al  fuo  resrola- 

L O 

to  fifieina  , e peiTeguitati  fin  ne’  più  ciechi  loro 
ritiri  que’  crudi  mofhi  ^ che  ' da  ingorda  brama 
forpinti  iprezzano  degl’  infelici  la  lagrime  , e 
firappano  eli  rnano  al  fame!*co  il  necefiario  ali- 
mento. Ma  non  folo  tra  ferrei  nodi  dall’  Ava- 
ro teflati  neir  interno  della  Citta  gemeva  av- 
vinta ^la  nazionale  abbondanza  , ma  di  ertemi 
cftacoii  ancora  rifentiva  gl’  imnedimenti  , ed  i 
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danni.  Le  piu  nobili  ed  ufuate  ftrade  aperte 
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al  frequente  tralporto  de’  ricchi  prodotti  , ed.  al 
ficuro  paflTaggio  de  viaggiatori  , cadute  nel  più 
fatale  difordine  , impedivano  per  molta  parte 
deir  anno  , o almeno  difadrofo  rendevano  , e di 
pericoli  pieno  il  cammino.  Uno  de’  principali 
rami  del  noftro  Fiume  intralciato  da  mal  pode 
moli  5 e non  ben  collocati  edificj  , conducea 
per  ampj  luoghi  negletto  le  perenni  fue  acque  , 
ed  inoperofo  bagnava  molte  fertili  parti  del  Ter- 
ritorio. Ed  a che  vogliono  mai  i fponranei  pro- 
dotti de!  felice  fuolo  , e le  copiofe  meflì  crefcin- 
te  al  favore  del  temocrato  clima  in  iibertG'ii 
Provincia  , qualora  non  le  dirami  ^ ed  al  bif:- 
gnófo  ‘Cittadino  non  men  che  allo  ftraniero  le 
verfi  in  feno  libero  e fcaro  il  commercio  ? A 
queuo  importante  oggetto  , on  le  gran  parte  deb 
la  pubblica  felicita  dipende  ^ il  voftro  previde 
zelo  , e le  voftre  fervorofe  cure  fm  da  ictncioio 
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rivoluefle.  Ecco  al  favore  delia  voPcra  autorità 
protezdone  ^ e coi  vofiri  procurati  mezzi  ed 
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eccitamenti  , le  urbane  vie  in  piu  luoghi  pren« 
der  più  vaga  e commoda  forma  ; .e  le  efterne 
ancora  in  alcuna  parte  , fotte  il  voftro  felice 
governo,  aver  novello  miglioramento.  Ed  ecco, 
tolti  gli  oltacoJi  , per  il  placido  Fiume  libero 
già  il  fentìero  s’  apre  ai  navigli  , gi^  all’  abbon- 
danza una  nuova  via  fi  differra.  Narrerà  alla 
tarda  Pollerità  un  fedeL  Monumento  eretto  dal- 
la mia  Patria-  il  giorno  felice  della  riaperta  na- 
vigazione diftinto  dal  Nome  voilro  gloriofo  , e 
mortrerà  quali  delP  ampliato  ^^maeitofo  Ponte  lof- 
fero  per  lo  innanzi  i troppo  anguiti  confini  , .e 
de’  faggi  prevedi  menti  la  vantaggiofa  influenza 
rifentlranno  le  avvivate  arti,  e P agricoltura  dei- 
la  Provincia.  Così  dal  pigro  fonno  rifeofb  il 
Colono  , volgeffe  lo  fguardo  ai  novello  raggio 
d amica  luce  , e toltofi  dinnanzi  agli  occhj  il 
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denfo  velo  , ona  è da  cieca  confuetudine  cimo  ,, 
e Icoffo  il  giogo  deir  imperiofo  efempio  dei  mal 
accorti  maggiori  , colla  ragion  configllafi.*  le  più 
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acconcia  maniere  della  coicivazion  dai  terreni  • 
Che  tolta  allora  a fervili  e poveri  modi  , e dal- 
r induftria  fagace  in  varie^  guife  animata  , fio- 
rirebbe più  vigorofa  e beltà  quell’  arte  , eh’  è 
di  tutte  r altre  e Madre  , e Softenirrice.  Forfè 
però  , che  ad  ifvellere  i radicati  errori  dasfli 
animi  alzerà  non  inutil  la  voce  quella  dotta 
Società  , che  la  in  Cologna  riunita  rpecialmence 
a tal  fine  , fente  ora  rinvi.^orIrfi  dall’  autorevole 
protezioni  voftra  , e riaccenderfi  alla  nobile  impre- 
fa  ; e fpargere  p(_tr^pur  molta  luce  full’  agra- 
rio noftro  fiflema  la  Pofizione  efateamente  def- 
critta  di  tutte  le  varie  noftre  terre  , per  man 
d’  illuftre  Geografo  in  quella  Gran  Carta  rac- 
colte /'che  al  Voflro  gioriofo  Nome  è giufia- 
mente  dedicata . Che  fe  dolcemente  operando 
verfafle  quelli  utili  femi  di  vantaggiofe  riforme  ^ 
ed  ali’  errore  non  dichiarata  ed  aperta  guerra  , 
ma  della  fola  ragione  la  mite  forza  opponefte  , 
fu  folo  per  iftabilire  più  fermamente  il  cornuti 
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bene  col  mezzo  della  perfuafione  fpontanea  , e 
della  tarda  5 ma  convincente  efperienza.  Nè  in 
ciò  foltarito  Cffatti  mo|[L  efficaci  ihfieme  e foivl 
furono  da  Voi  prefcelti  ma  quelli  ifteffi  ap- 
plicati del  pari  , e'  inceffantémente  adoprati  a 
mantenere  la  pubblica  tranquillità  . L’ Uomo'' rin- 
vigorito dal  fentiniento  della  nativa  fua  liberta 

t 

viene  a (lento,  e contro  voglia  condotto  a pie- 
gar la  fronte  agli  altrui  cenni,  ed  a leggi,  delle 
quali  la  ragion  non  intenda  , cd  il  propofto  fine 
non  riconofca  , o non  vegga  al  fuo  proprio  bene 
diretto.  Allora  docile  fegue  gli  altrui  voleri  , 
quando  in  effi  il  vero  , e T utile  , e ’l  giudo 
pienamente  ravvifi  , e nell’  obbediente  fua  fom- 
meffione  , vagheggia  quafi  un’  azione  fpontanea 
e libera  della  indipendente  fua  volontà.  Che  fe 
talun  orgogliofo,  e il  chiaro  lume  del  vero  qua- 
fi non  veggente  , infrange  ognrpiìi  fanrà  legge, 
e il  bell’  ordine  di  focieta  , e di  chi  regge  i vo- 
leri fcompone  , o non  cura  / avviene  foltanto  , 
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perchè  abbagliato  dal  fafcino  di  lufinghiere  paf- 
fioni , o trafportato  dall’  impetuofa  forza  del  cieco 
errore  , o dello  feorretto  coftume  , la  pura  voce 
della  verità*  non  ode  , o difprezza . Quegli  per- 
tanto , che  al  governo  pofto  de’  popoli  , il  mite 
e ragionevole  impero  al  rigido  e grave  antepo- 
ne , «che  alle  ottenebrate  menti  dona  novello 
benigno  lume  , e de’  cuori  per  vizio  piagati  Iba- 
vemente  medica  le  profonde  ferite  , che  all’  in- 
corrotta giuftizia  accoppia  la  facil  clemenza  , e 
più  veglia  gelofo  ad  impedire  colla  cuftodia  il 
delitto  , che  a vendicarlo  colli  temuti  fupplicj  , 
quegli  finalmente  che  al  fembiante  , al  linguag- 
gio ^ ed  agli  atti  verte  1’  amato  , e riverito 
carattere  di  comun  Padre  , non  precelfe  fors’ 
egli  il  miglior  modo  di  reggere  , e il  più  con- 
forme ai  fentimenti  , che  di  fua  mano  imprefle 
nell’  animo  dell’  Uomo  "la  provida  creatrice  Na- 
tura ? Sia  tra  la  vile  turba  confufo  del  baffo 
volgo  , chiunque  da  imprudente  zelo  fofpinto 


non 


( XIX  ). 

non  parla  che  minaccie  e caftighi,  e facendo  ad 
ogn’ora  balenare  il  temuto  acciaro  fparge  fugl’  in- 
nocenti infieme  , e fu  rei  T avvilimento  , e 1 
terrore:  Ed  al  manfueto  , al  clemente,  ed  al 
faggio  fi  affidi  il  governo  degli  uomini  , e tale 
dalla  natura  e dagli  ft^idj  formato  , fi  préfcielga 

cuftode  della  pubblica  tranquillità  , e dell’  av- 

« 

venturofo  fiato  ‘delle  fortunate  Provincie  . E chi 
porrebbe  fenza  interna  commozione  rivolgere  a- 
deflb  il  guardo  a quella  viva  imagine  della 
Clementiffima  Sovrana  noftra  Repubblica  , di  cui 
nel  voftro  animo , e nel  fiftema  del  paterno 
voftro  Governo  , ricopiafte  a noftro  vantaggio 
gli  amabili  lineamenti.  La’ piacente  ferenità  , P 
affabilità  foave  , la  fchietta  ed  infinuante  elo- 
quenza regnatrice  de*  cuori  , il  vigil  configlio  , 
e la  illibata  giuftizia  , furono  Tempre  le  indivi- 
fibili  voftre  compagne.  Giorno  non  fcorfe  , in 
cui  il  giufto  protetto  , la  difefa  innocenza  , la 
virtù  onorata  , il  vizio  perfeguitato , o I»  trati- 
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quillita  ridonau  ad  infelici  famiglie  non  formaf- 
fe  un  nuovo  oggetto  delle  v offre  lodi,  e delle 
vollre  beneficenze.  Con  qual  toleranza  di  Padre 
erano  da  Voi  gli  ardenti  fdegni  addolcici  , con- 
vinti  i coperti  rancori , combattute  le  meno  ret- 
te opinioni  , le  nobili  (|  generofe  pafTioni  con- 
tro le  più  vili  armate  , talvolta  ancora  le  mi- 
nacele adoprate  a folo  fine  dispiegare  i contumaci 
animi  , e riunirli  col  dolci  vincoli  di  rifonciliazlo- 
ne  , e di  pace  ? La  dovuta  fubordinazione  degl’ 
inferiori,  della  virtù  la  bellezza,  la  dolcezza  del- 
r onefta  , del  buon  coftume  i vantaggj  s'i  di 
frequente  efaltati  ; il  rlfpetto  alla  paterna  auto- 
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rita  , ed  alle  reverende  leggi  di  religione  ; le 
lodi  del  giudo  in  prefenza  del  confufo  colpevole 
da  Voi  celebrate  , non  erano  forfè  altrettanti 
mezzi  per  mover  guerra  al  delitto  , e per  ifta- 
bilira  fopra  ferma  bafe  nelle  famiglie  , ed  in 
tutto.Jl  popolo  r utile  e concorde  tranquilliti  ? 
Nè-^itta  vpftra  voce  foltanto  fpargevanfi  quefti 


uti- 


( XXI  ) 

titili  femi  5 ma  al  medefimo  fine  dlrigevafi  il 
zelo  da  Voi  avvalorato  di  que  diftinti  Perfonag- 
gj,  che  con  tanta  lode  di  probità  e di  configlio, 
alcuna  parte  della  difficile  amminiftrazione  coti' 
"^oi  foliennero;  e a quefto^untvafi  ancora  la  vo- 
ce di  molti  Cittadini  dal  patrio  affetto  y e dalla 
protezione  voflra  animati  ; e propagavafi  in  que- 
lla maniera  in  molti  e varj  modi  il  vollro  fpiri- 
to  ; e nel  fondo  de’  cuori  in  mille  guife  ìncate- 
navanfi  le  ree  paffioni  , ed  impedivafi  con  fecre- 
ta  , ma  robufta  forza  T entrata  all’  ingluftizia  , 
ed  all’  inganno.  Che  fe  talvolta  il  malvagio  fra 
mezzo  gli  apporti  ertaceli  s’ apri  la  ftrada  ai  de- 
litti 5 e s udì  gemere  1’  oltraggiata  giurtizia  , e 
la  oppreffa  innocenza  , trovò  il  colpevole  in  Voi 
il  fevero  fuo  Giudice  ^ e condannato  a foffrire 
il  meritato  caftigo  , coll’  afpetto  della  pena  impref- 
fe  altamente  nel  popolo  il  rifpetio  delle  leggi  , 
e della  virtù.  Ma  pochi  furono  i giorni  fune^ 
flati  dal  pianto  dei  delinquenti  puniti  , e dal 
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tetro  apparato  nemmeno:  dei  più  leggieri  fupplì- 

» 

cj.  La  frequenza  delle^pene  , che  la  poca  vigi- 
lanza  accufa>  di  chi  fiede  al  governo  , non  può 
renderfi  neceffaria  a quelle  avveniurofe  CIttadi  , 
Tulle  quali  veglia  con  (attenta  follecitudine  un  c(f 
mun  Padre,  Il  pubblico  Coftume  dalle  leggi  or- 
dinato e promoflb,  e che  viene  cuilodito  , e con 
provida  cura  da  chi  governa  diretto , è da  fe 
folo  baftahte  a prevenire  le  colpe  , e a man^ 
Ritenere  la  comune  tranquillità.  Come  però  , e 
Con^quai  validi  mezzi  indrizzare  le  azioni  degli 
uomini  fui  bel  fentier  di  virtude  , e le  inclina- 
zioni r.violente , e,  le  ferventi  paflloni,  che  i cuo- 
ri in'  vario  modo  accendono  , e con  tirannico 
impero  governano  , in  qual  maniera  fottomettere 


air  util  giogo  della  fevera  ragione?  Volle  Natu- 
ra j che  a tutti  indiftintamente  comandafle  1’  E- 
Tempio  , e che  ciafchedun’  Uomo  da  interna  for- 
za guidato  agevolmente  piegafle  i fuoi  giudizj  , 
e le  azioni  là  dove  degli  altri  le  opinioni  , e 
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gli  abiti  inclinano  , e procuralTc  fuU’  altrui  mo- 
dello di  conformare  efattamente  fé  ftelfo.  Quelli 
pertanto,  che  in  alto  porto  collocati  hanno  degl^ 
inferiori  in  fe  lo  fguardo  rivolto  , imbritnono  s'i 
fortemente  negli  animi  la  viva  imagine  de’  prò- 
prj  cortumi  , che  quafi  moderatori  , ed  arbitai 
foflero  delle  altrui  volontà', -a  loro  talento  tra& 
re  dietro  a fe  portbno  la  imitatrice»  turba  degli 
uomini . E potefs’  io  pure  fvelare  , e a giurta . 
lode  del  vero  in  chiara- luce  riporre  1’  utile  ith  ' 
fluenza  di  quel  preziofo  efemplare  dii  lumino^ 
virtudi  , che  in  Voi, , Senator  Prestantis? 
SiMO  , e,  nella  vottra  Famiglia  , con  tantp  van- 
taggio de’  Cittadini^  fi  ravvifa  , e contempla^ 
Albergo  deir  Uomo  onefto  , e del  Saggiò  più 
che  delle  Leggi  , o de’  Dotti  la  voqe  onora  la 
virtù  , ed  erudifce  i mortali.  Era  da^l^ofirp  il 
folle  luflb  , e la  vana  pompa  ' sbandita , .e  folo 
addottata  la  fchietta  y e nobile  magnificenza  y in 
quanto  r eftcriorc  apparato  avvalora  1*  auipritì. 
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L’  irrequieto  piacere  non  ofava  accoftarfi  a gua* 
ftarne  nemmen  per  poco  il  bell’  ordine  , ma  vi 
regnavan  tranquille  T attività  , lo  ftudio  , la  va- 
ria 5 ed  u|ile  occupazione.  Splendevano  quafi  in 
propria  fede  il  patrio  affetto  , le  morali  vir^, 
la  religiofa  pietà  , e più  belli  fembravano  i dol- 
ci vincoli  della  congiugale  alleanza.  L’  ammira- 
bile Dama  Volira  Conforte  alla  gentilezza  il  de- 
coro 5 e le  doti  di  retto  cuore  ai  molti  pregi  di 
colto  ingegno  fl^Uce  con  bel  modo  accoppiando  , ^ 
offriva  in  fe  fieffa  il  modello  dell’  aureo  illibato 
coftume  5 e moftrava  efpreffi  i caratteri  di  Ma- 
trona , di  affettuofa  Spofa  , e di  Madre . Era  la 
di  Lei  delizia  , ed  infieme  del  voftro  cuore  pa* 
terno  quella  leggiadra  Giovinetta  di  egregia  in- 
dole , e di  felici  fperanze  , cui  de’  Genitori  la 
viva  e 1’  efempio  infonde  nell’  animo  i c 

prcziofi  germi  d’  ogni  più  bella  virtù  , e la 
mente  ancor  tenera  foavemente  regge  , ed  infor- 
ma. Il  fraterno  amore  , e la  nobile  emulazione 

di 
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di  azioni  onorate  videfi  rifplendere  in  quell’  II- 
luftre  Prelato  , che  colk  in  Brefcia  propoflo  mo- 
dello e guida  del  pubblico  coftume , e della  ve- 
ra pietà  5 coir  efercizio  de’  Paftorali  doveri  fer- 
ve non  meno  alla  Religion  , che  alla  Patria. 
Cosi  non  doveflimo  con  defiderofo  occhio  ricer- 
car indarno  tra  i mortali  il  dotto , e faggio 
Bernardo  , i di  cui  pregi  con  tenerezza  ram- 
menta Vinegia  , e la  letteraria  Repubblica  ! Ve- 
dralTi  però  la  nella  Chioftra  alla  gloriofa  memo- 
ria de’  Perfonaggj  più  infigni  deftinata  dalla  mia 
Patria  , in  un  Simulacro  effigiata  la  di  Lui  fpo- 
glia  terrena  , e viverà  la  chiara  e vera  imagine 
del  di  Lui  nobile  fpirito  nell’animo  voftro  , che 
ne  ritiene  efattamente  delineata  la  più  viva  raf- 
fomiglianza.  No,  che  non  fono  paflati  intiera- 
mente quegli  avventurofi  giorni  , ne’  quali  il 
/ jieto  e tranquillo  flato  di  quella  Cittk  ripofava 
^ ficuro  fotto  il  faggio  voftro  governo , poiché  refta 
tuttavia  negli  animi  noftri  impreflb  F efempio 

vo- 
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voftro  5 e dura  nelle  noftre  menti  la  luce  di 
quelle  virtù  , che  nella  voftra  Famiglia  mirabil- 
mente rilplendono.  Nè  gik  dubitare  Voi  ci  la- 
fciate,  che  mentre  a fe  prefentemente  vi  chiama 
la  Patria  voftra  per  collocarvi  in  più  fublimi 
fedi  predo  il  regio  fuo  Trono  , vogliate  'Ipogliar- 
vi  di  quella  foave  indole  di  cuor  paterno  , che* 
formò  il  diftinto  carattere  del  faggio  governo 
voftro.  Troppi  argomenti  abbiamo  , e manlfefti 
fegni  5 onde  fpcrare  anche  in  futuro  verfo  Noi 
rivolta  la  voftra  beneficenza  . Il  fervido  zelo  del 
pubblico  ben|  , eh’  è di  Voi  proprio  , e che  ab- 
bracciar vi  fece  in  paffato  le  più  ardue  imprefe; 
i benefizj  con  larga  mano  fu  Noi  verfati  , il 
voftro  naturai  favore  ai  luoghi  delle  arti , e del- 
le feienze;  le  illuftri  opere  voftre  qui  compiute, 
o felicemente  incamminate  : 1’  iftelTo  voftro  No- 
me  che  fara  da  Noi  mille  volte  ricordato  , e 
con  teneri  fenfi  ripetuto,  fanno  a noi  fede  della  • 
benefica  e autorevole  protezione  , che  a quella 

Cit- 
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Citt'a  a Voi  giuftamente  devota  anche  lontano 
confervarete.  Seguite  pure  , si  feguite  il  lumino- 
fo  fentiero  , che  a Voi  deftina  la  Gloria  , e gli 
onorati  premj  cogliete  alla  faggiezza  , e alle 
chiare  opere  voftre  dovuti.  Che  per  la  npbii 
carriera  precedendovi  col  defiderio  quelli  miei 
Cittadini , v’  offrono  nei  loro  dovuti  'é  fervorofì 
voti  il  poffibile  maggior  tributo  della  comune 
noflra  ammirazione  , e della  più  giufta  ricono- 
fcenza . 
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